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CORSO BIBLICO
1-INTRODUZIONE


Premesse:
saluto e presentazione
1°
presumo già acquisite alcune nozioni 
e convinzioni religiose- teologiche- apologetiche
esistenza di Dio
essenza di Dio
anima immortale e libera
religione rivelata
Gesù Cristo
Chiesa
Ecc.
2°
per quanto riguarda la parte biblica 
il discorso è vastissimo;
ciò che a me interessa è comunicarvi 
una struttura mentale, 
un metodo di lettura e di interpretazione, 
una serietà cristiana nell’affrontare il problema “Bibbia”.
3°
non sarà possibile fare tutto,
né leggere tutta la Bibbia, né dire tutto, 
quello che cercheremo di fare è dare 
interesse, entusiasmo 
e voglia di continuare ad approfondire la Parola di Dio,
quando avremo un po’ di tempo e voglia.
4°
Qui non faremo lezioni di catechismo 
questo è un corso di formazione biblica peradulti.

Non è un Corso per specialisti, o per preti;

è un corso di scuola per laici.
5°
Io sono un prete senza alcun incarico,

non rappresento la Curia di Padova

e neppure sono un esperto che viene dall’Università teologica;

io rappresento solo me stesso.

Gesù un giorno ha detto:

“Perché non giudicate da voi stessi ciò che è buono e giusto”

Questo vi invito a fare:

pensare con la vostra testa,

io vi offro qualche spunto.
6°
Animati da spirito di conoscenza

e non di contestazione.
7° 
Spirito critico

PERCHE’ un Corso Biblico
1°
Credo che la Parola di Dio

sia e debba essere alla base

di ogni riflessione come persone e come cristiani,

di ogni scelta pastorale,

alla base di ogni valore della vita,

della crescita e della maturazione nella fede.

Es, 
troppa telogia morale 


e poco biblica

Al centro Gesù Cristo e solo Lui,

poi la sua Parola …

e poi la Chiesa-comunità…

più sotto ancora la Chiesa-gerarchia.
2° - La Bibbia e il Concilio Vaticano II 

    ( Dei Verbum C. 6) (1963-65)
· “La Chiesa ha sempre venerato le divine Scritture 
come ha fatto con il Corpo di Cristo”.
· “Insieme con la Tradizione, la Chiesa ha sempre considerato la S: Scrittura come “regola suprema” della propria fede” 
(perché scritta, ispirata, efficace)
· “Nella Parola di Dio è insita tanta efficacia e potenza da essere sostegno e vigore della Chiesa”.
(quindi non è solo un bene preziosissimo ma passivo, 
ma è invece forza attiva).
· Conseguenza pastorale delle affermazioni precedenti 
(Dei Verbum 21): 
la Bibbia deve entrare in tutte le espressioni della vita della Comunità- liturgia, teologia, predicazione, catechesi, meditazione…
N.B.

- Si è passati da una posizione di diffidenza 

nei confronti della Parola di Dio scritta 

ad un'altra di maggiore apertura. 

Come conseguenza e reazione della Riforma Protestante, 

per cui “il rispetto dei Cattolici per la S. Scrittura era senza limiti, 

ma esso si manifestava soprattutto con lo starne lontani.

Ora:
· “E’ necessario che i fedeli abbiano largo accesso alla S. Scrittura”
· “La Parola di Dio deve essere a disposizione di tutti in ogni tempo”
Con il Concilio Vaticano II si è verificato 
un cambiamento sorprendente.

- Il luogo e il momento privilegiato dell’ascolto della Parola di Dio 

resta per i più l’assemblea liturgica domenicale.


Tuttavia dopo i primi entusiasmi 


oggi 


si è fermi su posizioni abitudinarie; 


incapaci di superare lo scoglio dell’ascolto passivo dei fedeli 


e dell’annuncio non vitale (esistenziale ) del predicatore.
Conclusione:


- portare la Bibbia a tutto il popolo di Dio 



(non è fatta solo per specialisti)
- superare il divario tra la Parola di Dio e la vita 
(bisogna evitare quelle letture 
che per rimanere fedele al testo cadono nel generico e nel astratto):

.Parole chiave.
- parola
- nelle nostre lingue moderne è uno “strumento di trasmissione di idee”

- nel linguaggio biblico è:
fatto






avvenimento






gesto






storia






realtà






esperienza






forza






azione
- Parola di Dio
-  manifestazione di Dio 
nella Creazione 






e nella storia




nel pensiero umano




nelle religioni
- è la rivelazione di Dio a Israele
- è Gesù Cristo (Verbo di Dio)
- è l’esperienza che di Cristo e di Dio hanno fatto i discepoli 
e le prime comunità
- è la vita della Chiesa lungo i secoli:
è una Parola da capire e interpretare.
- è l’annuncio che la Chiesa fa di Dio e della sua Parola.
- è la “Scrittura” (cose scritte e fedelmente trasmissibili), 
raccoglie
- l’esperienza d’Israele

- il messaggio di Gesù

- la vita delle prime comunità.

- sono i segni dei tempi anche attuali…
- storia
- La Parola di Dio non è in primo luogo un complesso di dottrine, ma racconta una STORIA, una esperienza. 
All’interno di una storia umana qualunque, fatta anche di peccato, è all’opera un piano di salvezza. 
La storia dell’uomo in cui Dio è presente. 
Una storia in cui i protagonisti sono Dio e l’uomo. 
È una storia che continua anche oggi nel presente. 
Il disegno di Dio che la Parola rivela è un disegno che continua anche oggi. 
È il disegno di Dio che si manifesta gradualmente lungo i secoli all’uomo: “storia di salvezza”. Inizia con Abramo 1800 a. C. fino a Cristo, fino ad oggi. 
es. del pittore e il bambino capriccioso
Conclusione:


- la Scrittura è il veicolo privilegiato della Parola di Dio,


 ma non l’unico;
- Dio parla anche attraverso 
la creazione, 





la tradizione, 





la storia, 





i segni dei tempi, 






l’esperienza della Chiesa





i profeti…





nella nostra vita
N.B. 
Il Cristianesimo non è la religione del libro, 
· perché la Bibbia non è una realtà autonoma, ed esaustiva ma è collegata a tutte le altre realtà della Parola di Dio.
· La Scrittura è uno “strumento” (sacramento): 
 attraverso la Parola scritta capire chi è Dio.


- Prima c’è Gesù Cristo 


  poi la Parola Scritta: la Bibbia


- e dopo la Chiesa
   RIVELAZIONE
e
   ISPIRAZIONE


Serie di domande:
- Come possiamo essere certi che la Bibbia sia Parola di Dio,


con tutte le situazioni negative che contiene?

- Ma Bibbia dice la verità ?
- Che qualcuno scrivendo non si sia sbagliato ?
- Perché dovremmo credere  

    mettere in pratica quanto è scritto nel Vangelo ?


Risposta:
La Bibbia è un libro umano e divino
ci parla dell’uomo e di Dio
è "rivelato" e "ispirato" dentro una cultura 
e una esperienza umana di Dio,,,
Quindi è un Libro che ha contenuti veri, giusti, buoni,
e per la parte umana,
criticabili, da rifiutare, a volte negativi…

Es. bugie…
ma è anche un libro che ci fa conoscere il vero Dio:
una grande esperienza di Dio.
La Bibbia ' un libro "rivelato" nel senso che quanto leggiamo
è anche opera di Dio,
parte di quello che è scritto 
viene da Dio 
e parte 


 
viene dagli uomini: 
alcuni contenuti, verità,  affermazioni, insegnamenti …  
vengono da Dio,
e altri vengono dagli uomini: 
cultura, mentalità, conoscenze, stile, vocabolario….
La Bibbia è un libro "ispirato".


cioè: preso nella sua totalità 



riusciamo a capire la volontà di Dio;



e serve a noi per la salvezza.
N.B.

Concetto di salvezza: 


concreta, 


di oggi


totale


mai realizzata
Che cosa s’intende per ispirazione della Bibbia?


- La Scrittura ha Dio per autore,


  ma anche gli uomini di cui si è servito sono veri autori







 (Dei Verbum n.11 )
- Due considerazioni:


- i libri della Bibbia non sono libri scritti di getto, 

ma si sono formati a poco a poco, 

hanno subito riedizioni, riletture, aggiunte 

e sono stati infine inseriti in un insieme di altri libri ( il canone)

- i libri della Bibbia sono frutto non solo dell’autore 

di cui portano il nome, (Mosè, Giosuè. Davide, Isaia, Matteo…)

 ma anche della comunità. 


E’ il risultato di più mani.

Perciò “l’ispirazione” è un carisma (dono) proprio 

non solo dell’autore finale del libro, 

ma di tutti coloro che vi hanno lavorato:  

dello scrivano, 

del copista,

di chi elabora, 

di chi aggiunge qualcosa, 

(riconosciuto come autentico e veritiero)

della comunità…

e di Dio.
Es. la statua opera di uno scultore o più scultori

e di uno o più scalpelli, martelli, carte abrasive, ecc…
L’ISPIRAZIONE è l’intervento di Dio 
(luce, assistenza, coinvolgimento, ricordo e discernimento...)
che segue passo passo la formazione del libro in tutte le sue fasi.

 COME in concreto ?   

 Non lo sappiamo… lo possiamo capire, immaginare…


BIBBIA


e


CORANO


Autenticità: La Chiesa ha stilato un "canone" di Libri 



Sacri, ritenuto autentici 



fin dalle prime 
comunità cristiane.



Il Libro Sacro è autentico quando appartiene al 



tempo e all'autore a cui viene attribuito.


Integrità: per essere integro il Libro Sacro non deve 




aver subito manipolazioni lungo i secoli.



E' necessario poter dimostrare che quanto 




contiene è stato veramente scritto 






dall'autore ispirato 



e non è stato aggiunto né tolto nulla



senza il consenso della Comunità.
N.B.

L'autenticità e l'integrità si possono 



dimostrare con la comparazione di tutti i codici, 



papiri, pergamene… 

i testi più antichi che riportano le versioni dei Libri Sacri

e le citazioni che fanno i Padri della Chiesa.

Nessun libro dell’antichità ha testimonianze 

e documenti così vicini all’originale e numerosi,

come i testi biblici.

- Bibbia e verità.
La Bibbia dice sempre e solo la verità?

- Nella Bibbia sono presenti affermazioni scientifiche inaccettabili, 

visioni culturali superate, 

Es. il firmamento, le ziggurat, il  fuoco dell’inferno, gli angeli di Dio…

divergenze sugli stessi fatti.

(la Creazione, il Padre nostro, le Beatitudini, la morte di Gesù).
In forza dell’ispirazione dobbiamo pretendere dalla Bibbia 
quella verità che è conforme alla sua natura di Dio, 
una verità in ordine alla salvezza;
non chiediamo la verità scientifica, 
ma quella che ci può portare a conoscere il vero Dio. 

Es. Galileo e la Curia Romana
- La Bibbia non pretende di dire tutta la verità (scientifica, storica ), 
in ogni pagina e affermazione;
ma ciò che le interessa è la verità religiosa.
Un fatto non è garantito in tutto e per tutto  (es. una guerra)
ma nella misura in cui è legato alla nostra salvezza, 
nella misura in cui serve a farci capire l’Amore di Dio.
- La verità nella S. Scrittura (specie nell’A.T.)
non va cercata in tutte le singole parti, 
o in ogni affermazione 
e neppure nei singoli libri, ma nell’insieme. 
La verità scaturisce dall’insieme.

 La scrittura
- 
All’origine esiste solo la tradizione orale;

in un secondo momento viene scritto qualcosa. 

Es. i Vangeli

- pochi volumi… 

  la carta (papiro e pergamena costavano cari…)

- testo scritto occupando tutta la superficie bianca:

  senza spazi interlineari, 

  le parole attaccate l’una all’altra,

  l’ebraico non usava le vocali…

Leggere un testo era difficilissimo

- Tutto il patrimonio culturale e religioso

veniva trasmesso oralmente… 

niente veniva scritto;

e le genealogie da padre a figlio

- la maggioranza dei testi dell’A.T.

risalgono al V sec. a.C.

quelli del N.T.  dal 53 al 90 d.C.

- La religione cristiana non è la religione del libro,

ma di una Persona: Gesù Cristo.
 - Bibbia e Comunità cristiana. 
La Parola di Dio non è solo  la Scrittura, 
ma pure la Tradizione,
 è anche l’esperienza di una comunità,
è anche la vita personale, dove Dio è presente e opera. 
La Scrittura va letta e interpretata in comunità.

COME ACCOSTARSI ALLA BIBBIA ?
- Metodi di lettura
storico- scientifico: 
la Parola di Dio è risuonata nel passato, quindi è necessario conoscere il più possibile il linguaggio del testo, 
il genere letterario, 
le sue fonti, 
ricostruire la storia della formazione del testo 
e l’ambiente nel quale è sorto.


Limiti: 
interessarsi della storia del testo trascurando il suo valore attuale.
politico-esistenziale:
la parola di Dio è stata scritta per essere attualizzata,
nella vita sociale, comunitaria e personale.
Chi legge la Bibbia deve cercare il modo di incidere nella realtà attuale, 
come trasformarla; 
l’uomo ha bisogno di liberazione e di salvezza.    Es. T.d.L.
- Livelli di lettura
- Religioso: 
la Bibbia ci parla di un’esperienza religiosa, 
’uomo è alla ricerca di Dio 
e ha dentro di sé schemi, interrogativi, ipotesi…
la Parola di Dio vaglia tutto, contesta, aggiunge, toglie…
- Personale: 

la Bibbia racconta una grande esperienza umana 

e l’uomo vi può leggere e confrontare la sua esistenza. 

Confronto tra la Bibbia e l’uomo: 

sul senso della vita, come vivere, come essere liberi.

- Comunitario: 
la Bibbia è l’esperienza umana e religiosa di un popolo; 
quindi il luogo per leggere la Parola di Dio è dentro la Comunità; 
è necessario vivere l’esperienza religiosa dentro una comunità cristiana. 
- Incontri con la S: Scrittura
-
L’annuncio: 
l primo incontro con la Bibbia non è la lettura
ma l’ascolto dell’annuncio 
una lettura (con carattere di annuncio) principalmente essenziale, 
che evidenzia il centro e il nucleo del messaggio di Dio. 
SCOPO: convertire, far prendere decisioni nella vita.

La catechesi: 
approfondimento dell’annuncio. 
Attualizzarlo e applicarlo. 
Formazione di una mentalità: il confronto tra la Bibbia e la mia vita avviene non sui singoli fatti, ma su due mentalità diverse: 
la mia e quella di Dio. 
La Bibbia deve rivelarci un modo nuovo e diverso di considerare le cose alla loro radice.

La liturgia: 
( S messa, celebrazioni comunitarie della Parola di Dio, Sacramenti, Rito di Riconciliazione, benedizioni) 
La Parola di Dio torna a farsi “suono” “voce” “vita” “azione” “realtà” “ ricorda e attua” “ gesti” “preghiera”. 
La Parola di Dio risuonata nel passato si fa “presenta “esistenziale” 

La meditazione: 
è una lettura che cerca l’incontro con Dio; 
si vuole imparare a scoprire Dio nella propria vita. 
Dà spazio e credito allo Spirito Santo.


